
 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Capitaneria di Porto di Gaeta 
 
 

Ordinanza n°  05 / 2011 
 

Il Capo del Compartimento Marittimo di Gaeta, 
 

VISTA: la propria ordinanza n°88/01 in data 06.11.2001; 
VISTA: la legge n°84/94 in data 28.01.1994 in tema di “riordino della legislazione in 

materia portuale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTA: la legge 241/90 in data 07.08.1990 e successive modifiche ed in particolare l’art. 

19; 
VISTA: la legge n°15/68, il DPR n°130/94, la legge n°127/97, la legge n°191/98 e il DPR 

n°403/98 (norme relative allo smaltimento dei procedimenti amministrativi); 
VISTA: la legge n° 1423/56 e successive modificazioni (disposizioni relative alle misure 

di prevenzione), la legge n° 575/65 del 31.05.1965 (disposizioni contro la mafia), 
la legge n°47/94 e il DPR N° 252/98 (norme relative alle comunicazioni o 
informazioni antimafia); 

VISTO: il Decreto Legislativo  n° 114 in data 31.03.1998; 
RITENUTO: opportuno prevedere una disciplina generale, valida nell’ambito di tutto il 

compartimento marittimo di Gaeta,  che favorisca e ottimizzi la vigilanza 
sull’esercizio delle attività nei porti ed in genere nell’ambito del demanio 
marittimo, fermo restando la regolamentazione delle stesse ai sensi della legge 
241/90 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTI:  gli articoli 68, 81, 1174, 1249, 1251 e 1255 del codice della navigazione e gli 
articoli 59, 61 del relativo regolamento di esecuzione, parte marittima; 

 

O R D I N A 
ARTICOLO 1 
Tutti coloro che esercitano o intendano esercitare un’attività nell’ambito del demanio 
marittimo, rientrante nel Compartimento Marittimo di Gaeta (con esclusione del Porto di 
Gaeta), fermo restando la dichiarazione di inizio attività da presentare all’Ente territoriale 
competente, devono consegnare alla locale autorità marittima la comunicazione di cui 
all’allegato 1 alla presente ordinanza. 
La comunicazione è valida fino allo scadere dell’anno solare di presentazione (31 dicembre). 
Resta inteso che le eventuali variazioni devono essere immediatamente comunicate, 
attraverso la presentazione di integrazione alla comunicazione in parola. 
 
Gli interessati dovranno inoltre dichiarare di manlevare l’Autorità Marittima da qualsiasi 
responsabilità diretta o indiretta a persone e/o cose che possa derivare dall’esercizio 
dell’attività medesima e, ai sensi dell’art 5 del DPR n° 252/98 del 03.06.1998, dovranno 
rendere una dichiarazione con la quale attestino che nei propri confronti non sussistano le 
cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 575/65 del 
31.05.1965 (autocertificazione antimafia). 
 
 
 



ARTICOLO 2 
La comunicazione di cui al precedente articolo non deve essere presentata dai seguenti 
soggetti, a condizione che l’attività svolta rientri tra quelle indicate nel titolo posseduto: 
- titolari di concessione o autorizzazione all’esercizio di servizi tecnico-nautici portuali, ai 
sensi del codice della navigazione e delle norme collegate; 
- titolari di attività soggette, ai sensi del codice della navigazione e delle norme collegate, ad 
autorizzazione o iscrizione in registri tenuti dall’Autorità Marittima; 
- personale debitamente incaricato da enti tecnici di classifica o organismi notificati per 
l’effettuazione di prove e controlli per la certificazione di unità navali; 
- titolari di autorizzazione e/o di eventuale altro atto di assenso rilasciato dall’Ente Locale 
competente ai sensi degli articoli 27 e seguenti del Decreto Legislativo  31.03.1998, n° 
114 ai fini dello svolgimento dell’attività di commercio su aree demaniali marittime. 

 
ARTICOLO 3 
Durante lo svolgimento delle attività nei porti o negli ambiti demaniali marittimi gli interessati 
devono: 
- avere al seguito copia della citata dichiarazione e relativa comprova di trasmissione, un 
documento di riconoscimento in regolare corso di validità; 
- attenersi a quanto indicato nella citata dichiarazione e alle disposizioni contenute nei 
regolamenti, ordinanze e ogni altra disposizione emanate dalle competenti autorità 
marittime in materia di sicurezza marittima e portuale; 
- attenersi, inoltre, a tutte le direttive impartite dall’autorità marittima e dalle altre autorità 
competenti per le questioni di sicurezza, tutela della pubblica incolumità e security 
portuale; 
- non occupare in forma stabile aree demaniali marittime o zone di mare. 

 
ARTICOLO 4 
La presente ordinanza entra immediatamente in vigore, abrogando contestualmente 
l’ordinanza n° 88/01 in data 06.11.2001 e viene pubblicizzata mediante affissione all’albo 
dell’ufficio, nonché tramite inclusione alla pagina “ordinanze” del sito www.guardiacostiera.it. 
 
ARTICOLO 5 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza. 
I contravventori alla presente ordinanza saranno perseguibili, ove il fatto non costituisca più 
diverso e/o più grave reato, a norma degli artt. 1161, 1°comma, 1164, 1174, 1255 del Codice 
della Navigazione.  
 
 
Gaeta, 14.01.2011 
 
 

f.toIL CAPO DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO 
C.F. (CP) Francesco TOMAS 

  
 



                    All’Autorità Marittima di 
 

_______________________ 
 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________, 

nato/a il ____/____/_____ a ____________________________________, residente a 

_______________________________ in via/Piazza _________________________________ 

n.____ cittadinanza _____________, codice fiscale/partita iva _________________________ 

telefono _____________, cellulare ______________________ fax _____________________ 

e-mail ________________________________ in qualità di titolare dell’impresa/ditta 

__________________________________ con sede a _______________________________ 

in Via/Piazza ______________________________________________________ partita IVA 

_________________________________ iscritta alla C.C.I.A.A. di ______________________ 

al n° _______________________ (o iscritta presso il seguente albo, ovvero in possesso dei 

seguenti titoli abilitanti): _______________________________________________________; 

 
C O M U N I C A  

 
ai sensi e per gli effetti di cui all’ordinanza n. ________ in data ________ della Capitaneria di 

Porto di Gaeta di: 

- svolgere/ intendere svolgere l’attività di  ___________________________________ 

nell’ambito demaniale marittimo di1 e 2 ( ad esclusione del porto di 

Gaeta)____________________;  

- aver provveduto ad inoltrare la comunicazione di inizio/prosecuzione attività 

all’autorità competente __________________________; 

- essere nelle condizioni prescritte dalla vigente normativa in materia per esercitare 

l’attività in questione; 
- conoscere i contenuti dell’ordinanza n°__________ in data _________della 

Capitaneria di porto di Gaeta, nonché le regolamentazioni relative agli ambiti portuali 

e demaniali di interesse (sicurezza della navigazione, sicurezza portuale, ecc.); 

- non esercitare attività soggette ai sensi del codice della navigazione e delle norme 

collegate, ovvero ad autorizzazione o iscrizione in registri tenuti dall’autorità 

marittima; 

- non occupare in forma stabile area demaniale marittima; 
 

(Luogo e data)_______________________(firma)_________________________________ 
                                                
1 e  2  Indicare il comune di interesse  
 



 
 
 

A L L E G A 
 

 fotocopia di documento d’identità in corso di validità; 
 elenco riportante le generalità complete dei dipendenti che operano nell’ambito  

        portuale/ demaniale marittimo ; 
 comunicazione inizio attività a all’Ente territoriale competente; 
 copia dell’iscrizione alla Camera di Commercio 

 
 
 
 

 
 

   RICEVUTA DALL’AUTORITA’ MARITTIMA DI  
______________________________ 

 
 

 
Ai sensi dell’art.13 del D.lgs 196/03 (codice privacy) in relazione ai dati forniti, si informa: 
• che l’Autorità Marittima competente è titolare dei dati ed in quanto soggetto pubblico non deve acquisire il 

consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali; 
• che i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge, per i quali sono stati 

presentati; 
• che il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria; 
• che i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione oltre al personale dell’Amministrazione coinvolta, a 

tutti i soggetti aventi titolo  ai sensi della legge 7 agosto 1980, n.241 e successive modifiche ed integrazione; 
• che il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la, 

riservatezza, e saranno trasmessi agli organi dell’Autorità giudiziaria che ne facciano  richiesta; 
• che presso il titolare o l’incaricato al trattamento dati, codesta ditta/società può accedere ai propri dati  personali 

per verificarne l’utilizzo o eventualmente per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero 
cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattasi di violazione di legge. 

 
 

 


